
Bilancio pesante per Banca Montepa-
schi, che ha chiuso il 2011 con una
perdita netta di 4,69 miliardi, a fron-
te di un utile 2010 positivo per 985,5
milioni. I ricavi consolidati sono cala-
ti dell’1,2% a 5,507 miliardi. Sui ri-
sultati, presentati ieri a Milano, pesa-
no soprattutto le svalutazioni.

IL 2012
E il direttore generale Fabrizio Viola,
guardando al 2012, sottolinea che «i
primi due trimestri saranno ancora
difficili per il costo del credito», ovve-
ro per la copertura del rischio di credi-
to. Nel quarto trimestre 2001, le retti-
fiche sui crediti nel portafoglio presti-
ti di Mps sono salite a 470 milioni ri-
spetto ai 271 milioni del trimestre
precedente e ai 284 milioni dello stes-
so trimestre dello scorso anno. «Per
ottenere risultati soddisfacenti per
tutti - aggiunge Viola - temo ci sia bi-
sogno di molto lavoro. Faccio affida-
mento non tanto su venti favorevoli
quanto sul lavoro che stiamo facen-
do: serve il contributo di tutti. Sono
moderatamente fiducioso che il quar-
to trimestre 2011 possa essere consi-
derato il punto di minimo da cui ripar-
tire».

Quanto al nuovo piano industria-
le, che sarà presentato in primavera,

non prevede fusioni con altre ban-
che, come diverse voci ripropongono
periodicamente. «Nel nostro piano -
spiega Viola - vediamo la banca stand
alone, che lavora autonomamente co-
me sempre successo». Il piano dovrà
anche chiarire se quest’anno Mps tor-
nerà a distribuire dividendi agli azio-
nisti: Viola sottolinea infatti che il
2011 è stato un anno «straordinario»
dal punto di vista della mancata distri-

buzione del dividendo, ma al con-
tempo ricorda che è ancora presto
per sapere se la banca tornerà a di-
stribuire una cedola già sui conti
2012. Per Siena, insomma, un bilan-
cio che fa pulizia svalutando la con-
trollata Antonveneta acquisita nel
2007, e dando il via a una serie di
cessioni, fra cui Biverbanca, per sup-
portare il capitale. Se il 2011 si chiu-
de quindi con perdite notevoli, è an-
che vero che si potrà ripartire con la
riorganizzazione del gruppo su basi
più trasparenti. Intanto la banca de-
ve ricucire lo strappo con i sindaca-
ti, che hanno proclamato il primo
sciopero dopo anni contro il piano
di tagli dei costi del personale. È
confermata per oggi la convocazio-
ne delle sigle, con cui Viola auspica
di potere trovare «soluzioni condivi-
se».

I conti hanno pesato: Monte dei
Paschi ha ceduto in Piazza Affari il
10,97% finale a 0,32 euro. La rea-
zione negativa del mercato alla pre-
sentazione dei risultati 2011 è dovu-
ta «probabilmente ad attese diver-
se», commenta Viola. «Questo capi-
ta - prosegue - Si riposizioneranno
sui livelli ritenuti più opportuni alle
posizioni di bilancio. Noi faremo
del nostro meglio per recuperare
sia dal punto di vista patrimoniale
che da quello economico».

Ultima annotazione: l’esercizio
condotto nel 2011 dall’Eba (Euro-
pean Banking Authority) sui requisi-
ti di capitale delle principali banche
europee (71 gli istituti coinvolti) ha
evidenziato «l’esigenza di un raffor-
zamento patrimoniale temporaneo
e provvisorio pari a 3.267 milio-
ni».❖

Vittoria netta dei “Sì” al referendum sull'ipotesi di accordo Electrolux che prevede, il
ricorso dal 1 aprile alla cassa integrazione per tutti i lavoratori del gruppo, pari a 2 ore al
giorno,e ilricorsoagli incentiviper ledimissioni: 30milaeuroperchi lasciadefinitivamente
la fabbrica. L’accordo sarà firmato questa mattina al ministero del Lavoro.
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In breve

Conti, svalutazioni per Mps
Al via il riassetto del gruppo

Bilancio in rosso per Mps, che sva-
luta la controllata Antonveneta e
può così ripartire per la riorganiz-
zazione del gruppo. Primi mesi
2012 ancora in salita. Oggi incon-
tro con i sindacati per l’annuncia-
to piano di tagli al personale.
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p Perdita di 4,6 mld e il titolo va giù. Viola: no a fusioni né aggregazioni

p Per il 2012 previsioni in miglioramento. Oggi l’incontro con i sindacati

Undupliceimpegno:mettereadi-
sposizione7,5miliardiperle impresedel
triveneto e accompagnare 3.400 azien-
dedi questo territorio nelpercorso di in-
ternazionalizzazione. Il tutto da oggi al
2015. Questi gli obiettivi di «Unicredit
per il Nord Est» che costituiscono la de-
clinazione territoriale di «Unicredit per
l’Italia», il manifesto del gruppo di piazza
Cordusio per l’economia del Paese pre-
sentato lo scorso 14 marzo. Unicredit
per il Nord Est» si baserà su due filoni: il
supporto ai piani di crescita delle impre-
se venete, del Trentino Alto Adige e del
Friuli Venezia Giulia, e l’incentivazione
dell’exportedipolitichevirtuosediinter-
nazionalizzazione. Il progetto è stato
presentato ieri a Verona. Dice Gabriele
Piccini, country chairman Italia: «Dopo
aver portato a termine un’importante
operazione di rafforzamento del capita-
leda7,5miliardi,oralanciamounproget-
to di sostegno dell’economia reale».

Unicredit: 7,5 miliardi
per accompagnare
le imprese del Nord-Est

IL CASO

Electrolux
Passato
l’accordo

TELECOM ITALIA
Perdita di 4,7 miliardi
per maxi svalutazione

Telecom chiude il 2011 con una perdi-
ta di 4.726 milioni di euro «principal-
mente per effetto della svalutazione
dell'avviamento» senza la quale si re-
gistrato un utile in termini comparabi-
li di 2.604 milioni di euro. Il cda propo-
ne un dividendo pari a 4,3 centesimi
per le azioni ordinarie e 5,4 per le ri-
sparmio. Sarà modificato lo Statuto
per tutelare le quote rosa.

ALCOA
Accordo, sì all’unanimità
«ma restiamo attenti»

Gli operai dell’Alcoa di Portovesme
hanno approvato all’unanimità l’ac-
cordo raggiunto 2 giorni fa al ministe-
ro dello Sviluppo economico che ha
scongiurato l'imminente chiusura e
l'avvio della mobilità. Con i dirigenti
nazionali di Fiom, Fim e Uilm, circa tre
ore di discussione, Il primo passo di
unlungo cammino dapercorrere e co-
struire rimanendo «ben attenti».

INFRASTRUTTURE
Leitner si aggiudica
opera a Pisa

Il gruppo italiano Leitner,ai vertici mon-
diali del settore impianti di trasporto a
fune (fatturato 2011: 795 mln), si è ag-
giudicato – in raggruppamento tempo-
raneo con Società Italiana per Condot-
te d’Acqua, Agudio ed Inso Sistemi – la
realizzazione del people-mover di Pisa
che collegherà l’aeroporto alla stazio-
ne. L’opera, del valore di oltre 77 milio-
ni, verrà inaugurata nel 2015. Ulteriore
aumento dei dipendenti, 3269 nel 2011.
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